
Impianti  fotovoltaici,
finanziamenti  a  tasso  zero:
pubblicato  l’avviso  della
Regione
Pubblicato dalla Regione Siciliana, attraverso Irfis, l’avviso
per  l’assegnazione  di  finanziamenti  a  tasso  zero  per
l’installazione  di  nuovi  impianti  fotovoltaici  destinati
all’autoconsumo delle famiglie siciliane. La misura, che fa
parte delle norme contenute nell’ultima Finanziaria regionale,
è stata proposta dall’assessorato dell’Energia e dei servizi
di pubblica utilità e conta su una dotazione complessiva di 12
milioni di euro, a valere sul Fondo Sicilia. L’obiettivo che
si prefigge è duplice: da un lato, ridurre il costo delle
bollette  energetiche  per  i  nuclei  familiari,  dall’altro
favorire la diffusione delle energie rinnovabili sull’Isola.
«Questa  misura  contro  la  povertà  energetica  –  afferma  il
presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani – conferma
l’impegno  del  governo  regionale  nella  promozione  della
transizione  verso  le  energie  rinnovabili  e  testimonia,  al
contempo, una concreta attenzione verso le famiglie siciliane
a basso reddito, sostenendo modelli di autoconsumo energetico
in un’ottica di sostenibilità sia economica che ambientale».
Destinatari dell’avviso sono le persone fisiche residenti in
Sicilia  con  un  Isee  in  corso  di  validità,  proprietarie  o
titolari  di  un  diritto  reale  sull’immobile  in  cui  verrà
installato l’impianto. Il finanziamento copre il 100 per cento
delle spese ammissibili (tra cui anche polizza multi-rischi,
opere  edili  collegate,  connessione  alla  rete,  consulenze
tecniche e sistemi di controllo delle performance), fino a un
massimo di circa 20 mila euro. Le risorse potranno essere
restituite  senza  interessi  e  assegnate  senza  richiesta  di
garanzie e senza valutazione del merito creditizio.
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Sono  finanziabili  impianti  fotovoltaici  di  nuova
installazione,  con  eventuali  sistemi  di  accumulo,  da
realizzare  su  abitazioni  o  pertinenze,  anche  in  contesti
condominiali purché con autorizzazione. Gli impianti dovranno
avere una potenza compresa tra 3 e 6 kW ed essere installati
da uno dei soggetti realizzatori iscritti al Gse (Gestore dei
servizi energetici).
L’assegnazione dei contributi avverrà tramite graduatoria. La
selezione darà priorità ai nuclei familiari con Isee più basso
e agli impianti di minore potenza, in coerenza con la finalità
sociale della misura. Le domande potranno essere presentate
esclusivamente online, attraverso la piattaforma dedicata di
Irfis, dalle 12 del 14 luglio 2026 alle 12 del 14 ottobre
2026.  I  beneficiari  avranno  poi  sei  mesi  per  realizzare
l’impianto e 12 mesi per completarne la messa in opera e la
rendicontazione  delle  spese.  Il  rimborso  del  finanziamento
avverrà in 10 anni (di cui un anno di preammortamento), con
rate mensili costanti. Questo il link
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Guide  turistiche  abusive,
Cna: “Bene il pugno di ferro
della  Municipale,  fenomeno
intollerabile”
Soddisfazione ed un convinto plauso alla sezione Annona della
Polizia Municipale, alla luce delle operazioni condotte nelle
scorse  ore  per  contrastare  l’abusivismo  nel  settore  delle
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guide turistiche. La esprime CNA Turismo Siracusa, attraverso
il presidente Fabio Salonia ed il presidente comunale di CNA
Siracusa,  Santi  Lo  Tauro.  “L’esercizio  abusivo  della
professione di guida turistica -commentano- è una piaga che
non possiamo più tollerare. Non si tratta semplicemente di una
violazione amministrativa, ma di un furto ai danni di chi
lavora  onestamente.  Rappresenta  una  concorrenza  sleale
inaccettabile verso tutti quei professionisti abilitati che
sostengono quotidianamente costi di gestione, investono nella
propria  formazione  continua  e  rispettano  rigorosi  obblighi
fiscali”.
Oltre al danno economico per gli operatori in regola, CNA
Siracusa  sottolinea  le  ricadute  negative  sull’intera
destinazione. “Affidare il racconto della nostra millenaria
storia, dei nostri monumenti e della nostra cultura a soggetti
improvvisati e senza titoli si traduce in un gravissimo danno
d’immagine per Siracusa”, proseguono Salonia e Lo Tauro. “I
visitatori meritano servizi di altissima qualità, che solo
professionisti iscritti agli appositi albi possono garantire
con competenza e preparazione”.
CNA Turismo Siracusa accoglie poi con favore la conferma, da
parte  del  Comando,  che  i  controlli  proseguiranno  in  modo
capillare anche nei prossimi mesi, in concomitanza con il
picco dell’alta stagione.
“Siamo  assolutamente  al  fianco  delle  Forze  dell’Ordine  in
questa battaglia di civiltà ed equità”, concludono Salonia e
Lo Tauro. “Ripristinare la legalità significa valorizzare il
lavoro delicato e prezioso di chi opera nel rispetto delle
regole. L’approccio della ‘tolleranza zero’ è l’unica strada
percorribile per tutelare le nostre imprese, elevare l’offerta
turistica  di  Siracusa  e  garantire  un  mercato  sano  e
competitivo”.



Attivato  a  Priolo  lo
Sportello  Ascolto:  supporto
psicologico  gratuito  per  i
cittadini
Uno Sportello Ascolto, servizio di supporto psicologico per i
cittadini di Priolo. E’ attivo ed ogni martedì e giovedì, a
partire da martedì 21 aprile e fino alla fine di maggio, dalle
15:30 alle 17:30, presso la biblioteca comunale del Centro
Polivalente, saranno a disposizione due psicologhe altamente
qualificate, che offriranno il loro supporto per affrontare
qualsiasi  tipo  di  disagio,  fragilità  e  di  difficoltà
relazionali, lavorative, ansia, attacchi di panico, stress. Un
servizio completamente gratuito e accessibile a tutti, rivolto
al benessere dei cittadini e dell’intera comunità. Un progetto
fortemente voluto dal Sindaco Pippo Gianni e dall’assessore
Maria Grazia Pulvirenti, nato per rispondere alle esigenze
emergenti dei nostri cittadini, come strumento di prevenzione
e promozione del benessere psicologico, con l’obiettivo di
intercettare il disagio, in alcuni casi prima che diventi più
grave. Lo spazio d’ascolto nasce dalla grande attenzione che
l’Amministrazione  comunale  dedica  all’inclusione  e  al
benessere dei cittadini e si inserisce in un più ampio impegno
per una migliore qualità della vita. Lo Sportello Ascolto è
già attivo nelle scuole, a sostegno del benessere di studenti,
personale  docente  e  ATA,  per  la  prevenzione  del  disagio,
dipendenze, dispersione scolastica, bullismo, a supporto del
percorso di crescita dei più giovani. “Una risposta reale,
concreta  e  di  grande  valore-fa  notare  l’amministrazione
comunale retta dal sindaco Pippo Gianni-  per tutta la nostra
comunità, per non sentirsi soli, perché chiedere aiuto è il
primo passo per stare meglio”.
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Attacchi  di  Trump  al
Vaticano,  lettera
dell’arcivescovo  Lomanto  a
Papa Leone XIV
Una lettera per esprimere a Papa Leone XIV vicinanza dopo gli
attacchi  subiti  dal  presidente  degli  Stati  Uniti,  Donald
Trump. L’ha scritta l’Arcivescovo di Siracusa, Mons. Francesco
Lomanto. Il Santo Padre è in viaggio apostolico nel continente
africano, “un delicato e appassionante viaggio apostolico, per
confermare nella fede i fratelli di quelle terre che hanno
visto l’alba dell’era cristiana” scrive mons. Lomanto nella
sua lettera.
“All’inizio del Viaggio, Ella ha ricordato che «Dio desidera
per ogni Nazione la pace: una pace che non è solo assenza di
conflitto, ma espressione di giustizia e di dignità». Mentre
Vostra  Santità  –  continua  la  lettera  -,  di  fronte
all’inasprirsi  dei  conflitti  bellici  che  attualmente
interessano quasi un centinaio di Paesi nel Mondo, testimonia
la forza del Vangelo con la mitezza di chi sa che «alla fine
la giustizia trionferà sempre sull’ingiustizia, così come la
violenza, al di là di ogni apparenza, non avrà mai l’ultima
parola», e richiama, sin dall’inizio del Suo Pontificato, ad
una «pace disarmata e disarmante», esortando tutti i fedeli ad
unirsi  alla  Sua  preghiera  umile  e  perseverante,  c’è,  fra
quanti hanno responsabilità politica, chi osa rivolgersi a
Vostra Santità con toni ed argomenti del tutto inaccettabili
che, con forza, riproviamo e condanniamo”.
L’arcivescovo  Lomanto  rinnova  la  vicinanza  “di  questa
antichissima  Chiesa  di  Siracusa  che  si  associa  alle  Sue
intenzioni di preghiera per la pace, riconoscendo che solo con

https://www.siracusaoggi.it/attacchi-di-trump-al-vaticano-lettera-dellarcivescovo-lomanto-a-papa-leone-xiv/
https://www.siracusaoggi.it/attacchi-di-trump-al-vaticano-lettera-dellarcivescovo-lomanto-a-papa-leone-xiv/
https://www.siracusaoggi.it/attacchi-di-trump-al-vaticano-lettera-dellarcivescovo-lomanto-a-papa-leone-xiv/
https://www.siracusaoggi.it/attacchi-di-trump-al-vaticano-lettera-dellarcivescovo-lomanto-a-papa-leone-xiv/


la  preghiera  al  Principe  della  pace  si  può  infrangere  la
demoniaca catena del male, ponendo un argine «a quel delirio
di  onnipotenza  che  attorno  a  noi  si  fa  sempre  più
imprevedibile  e  aggressivo».  Siamo  certi  –  ha  concluso
l’arcivescovo  di  Siracusa  –  che  la  mite  fermezza  del  Suo
Ministero gioverà a edificare il Regno di Dio in quella pace
messianica  preconizzata  dai  Profeti  e  che,  nel  Crocifisso
Risorto, vede il suo mistico compimento”.
E infine si è rivolto a “Maria Santissima, Regina della Pace,
che nel 1953 versò le Sue lacrime a Siracusa, unire le Sue
lacrime alle nostre, affinché il Suo divin Figlio ci conceda
la grazia di una «pace disarmata e disarmante»”.

Foto: repertorio, una visita di Papa Leone XIV , da Cardinale,
a Siracusa.

Umberto  I:  Luciano  Zappalà
alla  guida  di  Dermatologia,
Alessandra  Salvo  di
Talassemia
Nuovi  contratti  firmati  per  altrettanti  nuovi  dipendenti
dell’Asp di Siracusa. L’azienda sanitaria provinciale, con il
nuovo commissario straordinario Giocacchino Iraci, ha assunto
14 nuove persone, incarichi dirigenziali per responsabili di
Unità  Operative  semplici  e  dipartimentali  e  per  il
potenziamento dei settori amministrativi, tecnici e sanitari
strategici. I contratti sono stati firmati alla presenza del
direttore delle Risorse Umane, Lavinia Lo Curzio ed il suo
staff.
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Sono 4 le Unità operative che assumono così una guida stabile
dopo il completamento delle procedure di valutazione: Luciano
Zappalà  assume  la  responsabilità  della  Dermatologia
dell’ospedale Umberto I, Alessandra Salvo guiderà la Unità
operativa di Talassemia nello stesso presidio ospedaliero. Sul
territorio, la responsabilità dell’Unità operativa semplice di
Assistenza  Sanitaria  Integrata  del  Distretto  di  Lentini  è
stata affidata ad Aldo Gula, mentre Gino Caccamo dirigerà
l’Unità Area A di Noto per il settore Veterinario. A queste
nomine seguirà, nella prossima settimana, la firma di altri 2
contratti di responsabili di Unità operative semplici, Daniela
Di Stefano per la Psicologia ospedaliera e Giuseppina Maria
Mazzurco  per  la  Neonatologia  del  presidio  ospedaliero
Avola/Noto.
L’azione di rafforzamento ha interessato in modo trasversale
diversi  ambiti  aziendali,  con  l’ingresso  di  due  dirigenti
medici nell’area delle Malattie Infettive, di questi un’unità
è  passata  di  ruolo  a  tempo  indeterminato,  nonché  di  un
dirigente medico di Chirurgia generale. Sono stati firmati,
inoltre, incarichi libero professionali e a tempo determinato
per 4 collaboratori amministrativi nell’ambito del programma
Budget  della  Salute,  figure  strategiche  per  l’integrazione
sociosanitaria  e  per  2  collaboratori  tecnici  ingegneri.
Particolare attenzione è stata rivolta anche ai servizi di
prossimità e di riabilitazione con la stipula del contratto di
incarico  per  1  tecnico  della  Riabilitazione  psichiatrica
destinato al Centro di Pronta Accoglienza di Noto.
Nel  formalizzare  i  nuovi  incarichi,  il  commissario
straordinario  Gioacchino  Iraci  ha  sottolineato  l’importanza
della firma odierna come tappa fondamentale per la continuità
ed  il  miglioramento  dei  servizi,  soffermandosi  sul  valore
relazionale dell’evento. “In questa firma vedo prima di tutto
un  momento  di  benvenuto  nella  nostra  comunità  lavorativa
piuttosto che un passaggio burocratico – ha sottolineato il
commissario Iraci – poiché la sanità si regge, soprattutto,
sulle persone”. Per Iraci, il consolidamento delle strutture
operative e il potenziamento dei settori tecnici sono passaggi



chiave per una gestione efficiente: “Vogliamo valorizzare le
competenze  interne  per  elevare  gli  standard  assistenziali,
garantendo  risposte  rapide  e  concrete  alla  collettività
siracusana”.

Incidente  stradale  in  via
Basilicata,  impatto  fra  due
auto: dinamica da chiarire
Incidente  nel  pomeriggio,  poco  dopo  le  16:00,  in  via
Basilicata,  a  Siracusa.
L’impatto ha riguardato due auto, una Pegeout ed un’utilitaria
Citroen  che,  per  ragioni  attualmente  al  vaglio,  hanno
terminato la loro corsa impattando l’una contro l’altra, lungo
lo stesso margine della strada. Sul posto, i vigili del fuoco
ed un’ambulanza del 118. Secondo i primi elementi trapelati
non ci sarebbero importanti conseguenze sulla per chi occupava
i veicoli, che avrebbero, invece, subito, evidenti danni.

Tenta  di  buttarsi  giù  dal
tetto di un palazzo, agente
afferra donna e la salva
Minacciava di lanciarsi nel vuoto dal tetto di uno stabile di
viale Tica. Una donna manifestava così il chiaro intento di
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togliersi la vita. Intervenuti sul posto, gli agenti delle
Volanti hanno notato che la donna versava in palesi condizioni
di  alterazione  psicofisica.  In  mano  reggeva  una  bottiglia
contenente un super alcolico. Raggiunta la donna, i poliziotti
hanno  dapprima  tentato  di  distrarla  per  prendere  tempo,
attendendo il momento giusto per bloccarla ed evitare che
potesse  dare  seguito  al  suo  intento.  Un  agente,  in
particolare, dopo essersi coordinato con gli altri colleghi,
vedendo che non c’era altro tempo da perdere, ha deciso di
agire con un balzo deciso, riuscendo ad afferrare la donna
mentre si stava ormai lanciando dal torrino, traendola in
salvo.
Il poliziotto ha riportato contusioni, nonché un trauma a
causa dell’energico e repentino gesto, mentre la donna è stata
affidata alle cure dei sanitari, nel frattempo sopraggiunti.

Piazza  Adda,  sostituiti  gli
alberi  secchi.  Gradenigo:
“Dopo tre anni”. Burti: “Ora
la zona alta”
Tre anni per sostituire gli alberi morti di piazza Adda.
A sottolinearlo è il presidente di Lealtà&Condivisione ed ex
assessore comunale Carlo Gradenigo, che evidenzia il tempo
trascorso per “riabilitare parzialmente un progetto di verde
finanziato dal Ministero dell’Ambiente nel 2021 che nel 2023
ha visto la piantumazione di 120 “Aceri montani” nella città
più calda d’Europa. È stato necessario un emendamento del
consigliere Cosimo Burti -fa notare Gradenigo- che ai 664.000
euro del Ministero ha dovuto aggiungerne altri 25.000 dal
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bilancio comunale per ovviare a quello che l’amministrazione e
gli  uffici  avrebbero  dovuto  e  potuto  fare  immediatamente
rivalendosi sulla ditta affidataria dei 100.000 euro pagati
per la fornitura e messa a dimora delle alberature alle quali
avrebbe  dovuto  garantire  attecchimento  e/o  sostituzione.  E
invece ci ritroviamo a riavvolgere il nastro del tempo al
2023, a ripartire da zero con un nuovo impianto di giovani
alberi e un nuovo capitolo di spesa.
Naturalmente -riconosce il presidente di Lealtà&Condivisione-
possiamo affermare che è stato fatto un grande passo avanti
restituendo il senso ad un importante progetto abbandonato
anche  se  al  posto  dei  previsti  Platani  (richiesti
espressamente all’epoca anche dallo stesso Ministero) scelti
per  l’ampiezza  delle  foglie,  la  grande  capacità  di
ombreggiamento dell’area e relativo abbattimento dell’isola di
calore, sono state piantate oggi delle Jacarande dalle foglie
più  minute.  Ma  a  guardare  il  bicchiere  mezzo  pieno  ne
guadagnerà  sicuramente  l’effetto  ornamentale  per  via  della
colorata  e  appariscente  fioritura  annuale  lilla  delle
Jacarande naturalmente adatte al nostro clima a differenza
dell’Acero montano”.Motivo per cui Gradenigo ringrazia Burti
ed i firmatari del suo emendamento, “guardando con fiducia a
queste  nuove  piante  e  alla  relativa  cura  per  gli  anni  a
venire”. Infine pone un interrogativo: “come avranno fatto gli
uffici a collaudare e rendicontare al Ministero un progetto di
alberatura da 664.000 euro fatto di alberi morti?”. Burti
intanto evidenzia che quello visibile in piazza Adda “è il
primo step, a breve si passerà davanti la scuola Costanzo e il
parcheggio di via Augusta che vivono lo stesso problema, la
piantumazione degli aceti montani ha rallentato e annullato il
risultato previsto in fase progettuale degli interventi -dice
ancora Burti- che prevedevano la realizzazione di un tappetino
drenante e vasche di raccolta della acque piovane, purtroppo
ci vorranno almeno 3 anni prima di raggiungere i risultati
visibili, ma oggi-conclude il consigliere di Forza Italia-
abbiamo fatto un segnale di cambio di rotta verso una giusta
direzione  futura  in  controtendenza  a  quella  sbagliata



intrapresa  in  passato”.

Frodi alimentari, disco verde
della  Camera  alla  legge.
Cannata(FdI): “Tutela per il
Made in Italy””
Un  rafforzamento  complessivo  della  tutela  penale  e
amministrativa  contro  frodi,  contraffazioni  e  pratiche
illecite nel settore agroalimentare. Lo prevede il decreto
legge approvato in via definitiva dalla Camera dei Deputati e
che  riguarda  i  reati  agroalimentari.  Si  sofferma
sull’argomento  il  parlamentare  di  Fratelli  d’Italia  Luca
Cannata, che sottolinea la portata del risultato raggiunto dal
governo meloni con il ministro Francesco Lollobrigida: “Si
tratta di un passaggio molto importante, perché con questa
legge si rafforza in modo concreto la tutela del Made in Italy
agroalimentare, si colpiscono con maggiore efficacia le frodi
e si difendono sia i produttori onesti sia i consumatori”.
Il testo approvato punta infatti a rendere più organico il
sistema di contrasto ai reati agroalimentari, intervenendo sul
piano dei controlli e del sistema sanzionatorio. Nei materiali
istruttori  della  Camera  vengono  richiamate,  tra  le  altre,
nuove e più puntuali fattispecie di illecito, come la frode
alimentare e il commercio di alimenti con segni mendaci, in un
impianto pensato per rendere più efficace la risposta contro
le alterazioni del mercato e contro i falsi prodotti italiani.
“Difendere il settore agroalimentare non significa soltanto
proteggere un comparto economico strategico – prosegue Cannata
– Significa difendere identità, lavoro, tradizione, qualità e
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sicurezza.  Dietro  ogni  prodotto  italiano  ci  sono  imprese,
famiglie,  territori  e  competenze  che  non  possono  essere
danneggiati da chi opera fuori dalle regole”.
Secondo Cannata, il provvedimento ha un valore ancora più
rilevante per i territori in cui la qualità delle produzioni
rappresenta un elemento decisivo sotto il profilo economico e
identitario.
“Questa legge va nella direzione giusta perché tutela chi
produce  seriamente,  rafforza  la  credibilità  delle  nostre
filiere e garantisce maggiore trasparenza a chi acquista –
conclude  –  È  una  risposta  concreta  a  chi  pensa  di  poter
sfruttare il nome dell’Italia e la reputazione delle nostre
eccellenze senza rispettarne standard, regole e tracciabilità.
Continuiamo con i fatti a tutelare il Made in Italy”

I Pupi e il linguaggio del
lavoro,  via  ad  un  nuovo
progetto del Teatro dei Pupi
Vaccaro Mauceri
“I Pupi e il linguaggio del lavoro, un percorso condiviso tra
le associazioni di categoria e gli Ordini professionali di
Siracusa”. Una novità quella che il Teatro dei Pupi Vaccaro
Mauceri sta per inaugurare, con lo spettacolo del 24 aprile,
alla presenza dei rappresentanti di Confindustria Siracusa. Si
tratta di un’iniziativa culturale senza precedenti che unisce
il patrimonio immateriale dell’Opera dei Pupi — riconosciuto
dall’Unesco — con il mondo delle professioni, dell’impresa e
del lavoro organizzato”.
Il  progetto  prevede  un  calendario  stabile  di  appuntamenti
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serali gratuiti, ogni venerdì alle ore 19:30, destinati di
volta  in  volta  alle  diverse  componenti  della  società
organizzata:  associazioni  di  categoria,  Ordini  e  Collegi
professionali,  cooperative,  consorzi  e  organizzazioni  del
mondo agricolo e agroalimentare.
Il senso dell’iniziativa -spiegano gli organizzatori- risiede
in una intuizione tanto semplice quanto potente: la cultura e
il lavoro parlano la stessa lingua. L’Opera dei Pupi racconta
da secoli i valori dell’onore, della giustizia, del dovere e
della comunità. Le associazioni di categoria e gli Ordini
professionali custodiscono, con pari dignità, la storia delle
competenze,  della  responsabilità  sociale  e  della
rappresentanza  collettiva.  In  questo  incontro,  Siracusa
ritrova  se  stessa.  I  rappresentanti  del  lavoro  e  delle
professioni escono dai propri palazzi per dialogare con la
città attraverso il linguaggio universale del teatro. Non si
tratta  di  una  celebrazione,  ma  di  un  gesto  identitario:
riconoscersi parte di una storia comune, che affonda le radici
nell’antichità greca e attraversa i secoli fino a noi.
Il Teatro dei Pupi Vaccaro Mauceri — con i suoi circa 500
spettacoli  annuali,  i  30.000  visitatori,  il  Museo,  il
laboratorio  artigianale  e  il  programma  sociale  SOS  Pupi
rivolto ai reparti pediatrici ospedalieri — rappresenta oggi
uno dei presìdi culturali più solidi e riconoscibili della
Sicilia orientale.
I siracusani che scelgono di difendere questo patrimonio, di
attraversarlo e di viverlo, compiono un atto di cittadinanza
consapevole.  Così  come  i  rappresentanti  delle  categorie
produttive  e  professionali  che  hanno  accolto  l’invito  del
Teatro testimoniano, con la loro presenza, una visione del
lavoro che va oltre l’interesse particolare: una visione di
comunità.
Il  Teatro  dei  Pupi  Vaccaro  Mauceri  esprime  profonda
gratitudine  a  Confindustria  Siracusa  per  aver  accolto  con
slancio  l’invito,  comprendendone  il  grande  valore  e  voler
inaugurare un percorso che si annuncia lungo e fecondo.
Nei  prossimi  mesi,  il  calendario  degli  appuntamenti



coinvolgerà  progressivamente  tutte  le  organizzazioni
economiche e professionali della provincia: dalle associazioni
del sistema produttivo e imprenditoriale alle organizzazioni
agricole, dagli Ordini forensi e sanitari ai Collegi tecnici,
in un programma che intende abbracciare l’intero tessuto del
lavoro siracusano.


